
CALCIO FLASH 

Borgonovo 
niente frattura: 
dopo l'incidente 
dell'Olimpico 

In u n con t ras to c o n Tempest l l l l ( d u r a n t e R o m a - C o m o ) il 

?[ locatore c o m a s c o B o r g o n o v o ( n e l l a f o t o ) h a r iportato u n 
orto c o l p o a l la g a m b a sinistra. Il g ioca to re aveva a b b a n ­

d o n a t o il c a m p o in bare l la a l 3 6 ' d e l p r i m o t e m p o . A l l ' a r to 
è stata pra t ica ta u n a d o c c i a gessata. B o r g o n o v o è in prest i ­
t o al C o m o e s s e n d o d i p ropr ie tà d e l M l l an D u e ann i fa 
r ipor tò la rot tura d e i l egament i d e l g i n o c c h i o destro ve­
n e n d o o p e r a t o a n c h e d i m e n i s c o In serata gli accer ta ­
m e n t i rad io log ic i h a n n o scong iura to la frattura, so lo una 
forte c o n t u s i o n e . 

Platini rivede 
la Juve 
«Non mi ha 
deluso» 

Per la p r i m a vol ta d o p o II 
suo a d d i o al ca lc io M i c h e l 
Plat ini h a visto l a Juventus. 
• E una squadra d o v e n o n 
c ' è p i ù chi ragiona, m a c h e 
si aff ida tutta al co l le t t ivo -
h a d e t t o II f rancese - . N o n 
m i h a de luso . C o n t r o squa­

d r e c o m e l 'Avel l ino fat icava a n c h e la m ia Juventus, c o n le 
sue Indiv idual i tà . M I è p iaciuta p e r ò l ' Idea di g iocare c o n le 
magl ie Stor iche: è s e m p r e b e l l o p o t e r r icordare c o n af fe t to 
Il passato». Plat ini osserverà la Juve a n c h e m e r c o l e d ì in 
C o p p a c o n t r o II Panath lna ikos . 

Craxl 
fa lo spiritoso 
Berlusconi 
non paria 

In tribuna d'onore, ieri al 
Meaita, oltre al solili vip 
c'era anche il segretario del 
Pai Bettino Craxl. Parzial­
mente nascosto da una in­
solita Coppola di tipo irlandese, i e» ^ c a n o n e MBI Cuiia-
Silo, ha cosi commentato il match. «Mi displace di non 
avere un palo di baffi per poterci ridere sopra. Se comun­
que volete un giudizio tecnico, eccolo qua: "Il Torino ha 
Impostato una partita difensiva ottenendo lo scopo che si 
era prefisso. Il Mllan, Invece, che si proponeva di giocare 
In attacco e segnare, non ha ottenuto II suo obiettivo"». 
Craxl, che e un dichiarato tifoso del Torino, non ha spiega­
lo bene la sua battuta sui balli. Se cioè ha fatto più ridere 
Il Torino, Il Mllan o tutta la partita nel suo complesso. 
Molto più succinto, stranamente, Silvio Berlusconi (nella 
foto) che si è limitato a dire che, d'ora In avanti, non 
parlerà più. Perchè questa Improvvisa afasia? Colpa del 
giornalisti, naturalmente, che a Verona avrebbero mal ri­
portato alcune sue dichiarazioni. 'Sono un perfezionista -
ha dello - e quando vedo che perfino II mio stesso giorna­
le sbaglia gli aggettivi che uso mi Innervosisco. Cosi prefe­
risco non parlare più». 

L'Empoli 
gioca 
con due 
numeri S 

D u e g ioca tor i d e l l ' E m p o l i 
h a n n o g i o c a t o p e r sei m i ­
nut i d e l s e c o n d o t e m p o 
c o n il n u m e r o c inque sulle 
spal le . SI tratta d i Cucch i e 
B r a m b a t l . I d u e avevano In -

dossa to nel p r i m o t e m p o 
• " • * mag l i e d iverse, la n u m e r o 

c i n q u e , Brambat l e la n u m e r o se i , C u c c h i . N e l l a r ipresa, 
a n c h e Cucch i ha Indossato la mag l i a c o n il n u m e r o c inque . 
I l massaggiatore d e l l ' E m p o l i precip i ta tosi negl i spogl iatoi 
h a la t to p o i indossare a C u c c h i la magl ia n u m e r o set: Il 
tu l io sot to gli o c c h i d i u n o d e l guarda l inee che , c o m e 
1'arbilro, n o n s 'era a c c o r t o d i nul la . 

Denunciati 
tre calciatori 
dopo II derby 
di Glasgow 

Un derby è sempre un der­
by, ma quello giocato tra 
Rangers e Celile a Glasgow 
Il 17 ottobre è stalo vera­
mente di luoco. Troppo, 
devono aver pensato al 
commissariato della città 

mm^mmi^i^m^m^mm scozzese, e per tre calciato­
ri sono parlile le denunce. Graham Roberta, difensore del 
Rangers, il suo compagno di squadra Chris Woods e l'at­
taccante del Celile Frank McAvennle ora rischiano l'Incri­
minazione perchè con II loro comportamento hanno mes­
so a repentaglio l'ordine pubblico In campo e sugli spalti. 

S N M C O C O N T I 

Infranta l'imbattibilità 
Sconfìtti ad Arezzo 
i veneti vengono sorpassati 
da Bologna e Lecce 

La squadra di Bolchi toma 
al successo dopo mesi 
La crisi è superata, 
ma il gioco non convince 

Il primo patatrac del Padova 

1-0 
AREZZO PADOVA 
6.5 

e 
6 
7 
6.5 

e 
6.5 
7 
6,5 

a 
6.5 
6,5 

Facciola O BenevelU 7 
Minoia O Donali 6 

Incarbona O RuZ20 6 
Ruotolo O Casagrande 6 

Pozza O Da Re 6,6 
Butti Q Ruffini 6 

Mangonl O Mariani B 
Allievi O Fermane» 6.5 

ugolotti O tonghi 6.5 
Carrara 03 Valigl 6,5 

Nappi O SimonW 6 
Bolchi A Buffoni 6 

FABIO P O L V A N I 

aia AREZZO A fine partita 
Bruno Bolchi era felicissimo. 
E non poteva avere torto La 
propria squadra aveva conqui­
stato la vittoria proprio nella 
giornata più importante. Era­
no tanti I motivi che costringe­
vano l'Arezzo a non rinviare 
l'appuntamento con I due 
punti. La necessità di abban­
donare lo scomodo penulti­
mo posto nella classifica; il bi­
sogno di ritrovare un succes­
so che, in campionato, gli 
amaranto non conoscevano 
dal lontanissimo 17 maggio, 
allorché espugnarono l'Olim­
pico. 

Ma un motivo era senza 
dubbio più Importante degli 

altri: dopo le polemiche di 
questi ultimi giorni e le vibran­
ti contestazioni nei confronti 
della società, occorreva pro­
prio una vittoria che suscitas­
se l'effetto di riportare II sere­
no e restituire fiducia ad un 
ambiente demoralizzato dal­
l'inattesa cessione di Tova-
glierl al Pescara. E I due punti 
sono arrivati, sollerti, ma for­
temente voluti. 

Recrimina il Padova che, 
sul risultato ancora fermo sul­
lo 0-0, ha fallito un gol pratica­
mente latto con Simonlni: la 
porta era vuota e II centravanti 
ha calciato Indisturbato da 
non più di 5 metri mandando 
la palla alta. E si è visto privare 

di Valigi, espulso al 44' per 
una frase di troppo nei con­
fronti del direttore di gara. 

Sono stati i primi 45 minuti 
quelli che hanno messo paura 
all'Arezzo. Gli amaranto han­
no accusato il peso dell'asso­
luto bisogno di vincere ed 
hanno affrontato II Padova 
con le gambe bloccate dal ti­
more di non farcela. I patavi­
ni, con calma, hanno organiz­
zato la loro azione e, benché 
privi di Piacentini, hanno sa­
puto creare occasioni convin­
centi per passare. 

Nella ripresa l'autorete di 
Donati, che ha Involontaria­
mente deviato nella propria 
porta un tiro di De Stelanis, ha 
mescolato le carte. L'Arezzo, 

Attaccanti rossoblu fuori fase 

Il festival 
degli errori 
E Poli sbaglia anche un rigore 
4 ' s» Inailo di De VHis palla-gol per Paolucci, ma Cusm In uscita 

salila. 

2 1 ' gran balla di Marocchl da una quindicina di metri, Goletti col 

corpo devia in angolo. 
30' Roseli! allunga a De VIUs chi conclude ma Cusin salva la 
seconda palla-gol degli ospiti. 
SS' su angolo al Russo la difesa bolognese dorme, Interviene Serra 
che realizza. 
SO* Paolinelli allena in area Marocchl: rigore che balle Poli e 
realizza. 
63' a/fungo di Cilardi per Pradella che in area di rigore viene messo 
gii) da Serra altro rigore Anche slamila batte Poli ma Spagnaio 
intuisce e mette in angolo ÙF.V. 

F R A N C O V A N N I N I 

• • BOLOGNA. Doveva esse­
re una gran giornata per il Bo­
logna. In ventlcinquemila so­
no accorsi allo stadio; la squa­
dra si batte pure, specie nella 
ripresa, con grande impegno 
ma sbaglia più del lecito nel­
l'ultimo passaggio, tallisce 
sull'I a 1 un rigore e qualche 
uomo In avanti è in giornata 
storta, per di più alcuni ele­
menti giocano inceronati* 
Monza ha una costola mal 
messa e non pareva proprio In 
condizioni di scendere In 
campo. Acchlacchi accusano 

pure Marronaro e Peccl per 
cui alla fine II Bologna, pur 
battendosi, spreca la grande 
occasione per arrivare in vetta 
alla classifica e il Taranto rin­
grazia. A dire il vero la forma­
zione di Pasinato, per quanto 
Incompleta, ha fatto si una 
partita difensiva ma nella pri­
ma parte ha tentalo di sor­
prendere l'avversarlo In avan­
ti, ma qui si è confermato Cu­
sin protagonista di due speri­
colati interventi che hanno 
salvato la situazione. 

Nel secondo tempo dopo 

approfittando anche della su­
periorità numerica, è cresciu­
to e in contropiede ha creato 
tre nitide palle gol che, solo 
per un soffio, non hanno por­
tato al raddoppio. Nel finale il 
PAdova ha tentato una reazio­
ne, ma l'unico vero pericolo è 
stato portato da una gran pu­
nizione di Fermanelll deviata 
in angolo da Facciolo. 

Adesso l'Arezzo pud respi­
rare. Ma, anche se è tornato il 
sereno, non può sentirsi com­
pletamente guarito. Se le po­
lemiche sono, per il momen­
to, Unite nel cassetto, restano 
pur sempre i limiti legati alia 
leggerezza della squadra: i rin­
forzi chiesti da Bolchi non so­
no arrivati e i problemi, quelli 
veri, sono tuttora da risolvere. 

1-1 
BOLOGNA TARANTO 
7 
6 
6.5 
6,5 
7 
6.5 
6 
6 
5 
6 
5 
6 

Cusin O Gol-alti 
Luppl O Biondo 
Villa O Gridoni 

Facci O Chierici 
Ottoni O Sarra 
Monza Q Paolinelli 

Poli O Peotucci 
Strinava O Roaalli 
Pradella O Da Villa 

Marocchl ID Tavarllli 
Marronaro Q) Russo 

Maifredi A Paainato 

7 
6 

e 
6 
7 
6 
6 
6 
5 
6 

6.6 
6 

ARBITRO: Tarlilo 8. 
MARCATORI: 56' Serra (T); 00* 
Poll (B) su rigor*. 
SOSTITUZIONI: Gllardi (t-v.) U 
62' ptr Monza, Stridi U-v.) ti 
70' ptr Maroechi; 40' Spagnolo 
(7) par Goletti, 68' Panini (a.v.l 
par Chierici. 
AMMONITI: Sarra. Paolinelli, 
Rosei» e Gridai». 
ESPULSI; nessuno. 
ANOOLI: 10 a 1 per il Bologna. 
SPETTATORI: paganti 19.407. 
lncasso24e.31G.000 più 3.516 
abbonamenti per una quota di 
57.B69.9'15. 
NOTE: Infortunato a una spalla 
Goletti sostituito nella ripresa. 

aver subito un gol, il Bologna 
ha reagito sotto gli stimoli di 
un Pecci in crescendo, ma 
troppi errori sono stati com­
messi nelle conclusioni e tal­
volta si è cercato l'ultimo pas­
saggio con Improbabili cross 
che un lungagnone come Ser* 
ra o Paolinelli riuscivano a re­
spingere 

Dunque un Bologna deter­
minato ma sprecone che si 
consola per aver avuto un otti­
mo ritorno in campo di Otto­
ni, (uon da molti mesi per in­
fortunio, e per la conferma di 
Cusm 

3-0 
PARMA 
6 Ferrari 

PIACENZA 

6.5 
6 
6 
6,5 
6.5 
6.5 
6.5 
6 

e 7 
7 

Gambiro 
Apotloni 

Fiorin 
Dondonl 
Carboni 

Turrin) 
Sala 

DI Nicole 
Zannoni 
6alano 

Vitali 

O Bordoni 
0 Cotasantt 
O Conclna 
Q Gamba 
Q Tomattni 
Q Venturi 
Q Tassa-io) 
O O t Gradi 
Q Madonna 
(Q Roccatagllata 6 
(D Simonetta S 
A flots 6 

A R B I T R O : D'Elia di Salerno 
(6,5). 
MARCATORI: 18' • 29' Zanno-
nl, 42' Turrtni. 
SOSTITUZIONI: 46' Serloli (6) 
per Comba, 64' Di GiA (6) per 
zannoni, 72' Bortoluzii (a.v.) par 
Tassarlo!. 80' Malli (a.v.) par 
Baiano. 
AMMONITI: Colaaante, Zanno-
ni, Concine, Fiorin, Turinl a Sala. 
ESPULSI: nessuno. 
ANOOLI: 3-2 per il Parma. 
SPETTATORI: 11 423 per un 
incasso complessivo di 163 mi­
lioni. 
NOTE: Cielo coperto, terreno 
leggermente allentato. 

Harakiri di Donati 
20' l'Arezzo sfiora il vantaggio, Casagrande, nel tentativo di re­
spingere, colpisce male e la palla sfiora il montante della porta di 
BenevelH, 
37' pastìccio difensivo degli amaranto. Simonlni si trova in perfetta 
solitudine con il pallone tra i piedi e la porta sguarnita, ma la 
conclusione è incredibilmente aita. 
44' Vatigi viene espulso per proteste. 
53' Arezzo in vantaggio. De Stefams calcia dal limite; Donati si 
trova sulla traiettoria del pallone e devia nella propria porta spiaz­
zando Benevelli. 

59' Ugolotti pesca De Stefanis in area; la mezzala tenta il pallonet­
to, ma BeneveiH salva con una prodezza. 
65' Gran botta di Fermanelll su punizione, ma Facciolo si supera 
con un pregevole intervento in corner. 
70' Ruotolo spedisce verso la rete un cross di Nappi, la sfera 
tdanza» sulla lìnea bianca di porta, ma non la supera dopo aver 
fatto gridare al gol. 
Sì* Ugolotti, servito da Nappi, calcia da ottima posizione, ma il 
pallone sfiora la traversa. 
87* gran tuffo di Beneveliì che sventa un preciso colpo di testa di 
Nappi. D FR 

ARBITRO: Papareata di Bari 6.6 
MARCATORI: al 53' autorete di 
Donati 
SOSTITUZIONI: al 46' De Ste­
fania <6,5I per Carrara; al 78' Za* 
nin (a.v.) par Simonlni; eK'BS' Si­
lenti (a.v.l per Ugolotti 
AMMONITI: Ruffini, Incarbona, 
Nappi, De Stefania e Da Re 
ESPULSI: Valisi al 44' per prote­
sta 
ANGOLI: 7 a 4 per l'Areno 
SPETTATORI: 6.000 circa 
NOTE: cielo coperto, temperatu­
ra mite, terreno In ottime condi­
zioni. 

Tre gol in un tempo: esordio ok di Vitali 

Il cambio d'allenatore 
fa bene ai parmensi 
Doppietta di Zannoni 
10* Baiano tocca per Cambaro, il difensore mette al centro dai/e DI 
Nicola calcia a lato. 
18* Sala balte una punizione da tre quarti campo, Di Nicola effettua 
una deviazione aerea per Zannoni che di sinistro, in staccata, 
segna il primo gol. 
29' Baiano dribbla impalo dì avversari e appoggia a Zannoni: dal 
limite dell'area il centrocampista calcia forte di prima intenzione 
infilando l'angolino sinistro di Bordoni. 
42' Zannoni landa lurrinì che entra in area esita rimpallare il tiro 
da Bordoni: il numero 7, da terra, riprende e calcia in rete. 
Ai'prima conclusione del Piacenza: Uro di Madonna da fuori area, 
Ferran blocca 
52* punizione per il Piacenza dal limite- Tbmasonl scaglia un 
bolide destro deviato in tuffo da Ferrari. 
75' cross di Madonna che supera l'intera retroguardia del Parma 

. sul seconda pala c'è Roccaiagliala che calcia di controbalzo spe­
dendo atto a porta vuota. 
80" TUmni, lanciato da Di Nicola, lenta II pallonetto sull'uscita di 
Bordoni, ma il portiere devia in calcio d'angolo con un colpo di 
reni 
86' mischia concitata nell'area del Parma, Seriali, complice la 
deviazione di Ferrari, colpisce la traversa. O M.R. 

• i PARMA II derby del Du­
cato è durato un tempo solo. 
Più esattamente 42 minuti. In 
quel momento, infatti, il Pia­
cenza era già sotto di tre reti: 
la ripresa avrebbe offerto solo 
sprazzi di calcio vero, lascian­
do spazio ad una prevedibile 
accademia. Conclusione: una 
vittoria nettissima del Parma 
come al Tardini non capitava 
da un bel pezzo. Possìbile che 
in soli sette giorni, dalla disfat­
ta di Bologna che è costata il 
posto a Zeman a favore di Vi-

M A R I O M V A N O 

tali, la squadra gialloblù si sia 
trasformata a tal punto? Evi­
dentemente sì. il cambio del­
l'allenatore nel calcio sortisce 
quasi sempre decisivi muta­
menti psicologici nelle teste 
dei giocatori Ne sa qualcosa 
Titta Rota. Quindici giorni pri­
ma il suo Piacenza era caduto 
una prima volta contro un'U­
dinese apparentemente rige­
nerata dal passaggio di conse­
gne fra Giacomini e Milutino-
vie. 

len la storia si è pressoché 

ripetuta, con una differenza di 
fondo: ad Udine il piacenza 
era stato battuto tutto somma­
to onorevolmente; ieri, inve­
ce, i blancorossi sono franati 
senza attenuanti. Tra le due 
sconfitte, un'altra analogia. 
Anche a Udine erano stati il 
numero 10 e il numero 11 av­
versari (Dossena e Vagheggi) 
a Infliggere le mazzate decisi­
ve; a Parma, i giustizieri sono 
stati Zannoni - autore di una 
splendida doppietta - e l'irre­
sistibile Balano. Il pìccolo na­

poletano, pur non segnando, 
ha giocalo 43 minuti da «i lo-
logia (nella ripresa, a corto di 
benzina, è sparilo progressi­
vamente dal gioco). Davide 
Zannoni, il pupillo di Arrigo 
Sacchi che l'anno scorso tan­
to poco giocò per un grave 
infortunio al ginocchio, i tut­
to ispiratore di ogni manovri 
della squadra, lino a quando 
ha dovuto abbandonare II 
campo per un risentimento 
muscolare alla gamba destra. 

Dall'uscita dal campo del 
suo capitano, Il gioco della 
squadra di Vitali * andato via 
via spegnendosi. Va pero ripe­
tuto che sul tre a zero la parti­
ta era pressoché conclusa: 
troppo stordito il Piacenza, 
sotto tono anche nel tuoi uo­
mini rappresentativi, Roccaia­
gliala e Madonna, e addirittu­
ra insudiciente nel portiere 
Bordoni, più distratto e Irreso­
luto che mal in occasione del 
secondo e del terzo gol. Me­
glio di lui non riuscivano s fa­
re anche I compagni di repar­
to. Tult'altra musica sull'altro 
fronte, con note di merito per 
il vecchio Sala e l'esuberante 
Cambaro. 

Sugli spalti i tifosi piacenti­
ni, meno di un migliaio, non si 
sono mai arresi: anche nella 
ripresa hanno continuato a 
sostenere la squadra In modo 
quasi commovente. Ma il Pia­
cenza, in campo, continuava 
a sprofondare: come un pic­
colo .Titanio che afionda 
con l'orchestra che suona. 

LE ALTRE DI B 

Partita risolta 
in 5 minuti 

ATALANTA MODENA 
Flotti O Ballotta 

Salvador! O Bellaaplca 
Contili O Vlgnlnl 

Fortunato Q Forte 
Progne O Costi 

leardi 0 Coroneo 
Conaonnl Q Montoaano 

Nicollni i l Maaolini 
Cantaruttl Q Frutti 

Bonetti Q9 Bergamo 
Carimi AD Boacolo 

fi Mondomco A Maaoaleito 

ARBITRO Salariano di Palermo. 
••MARCATORI' 66 Consentii, 70' Fortuna­
to 

• • 6 Ì T I T U I I 0 N I : Alalama- 70' Bonaelne 
per Nannini, 78' Prende!» per Conaonnl: 
« M a n , 30' eailorttint par Coati. 60' D'A­
tos» par Maaolinl. 
AMMONITI, Cotroneo. 
ANOOLI a a 6 p« Il Modena. 

-fPtTTATORI 13 000 
N o i e , giornata nuvolo», terreno silente-

" * > 
All'Amianti) w n u battati cinque mi-

•nuli, tra il 20' e il 2V «Mia ripresa, per 
mettere sotm un Mudane che già In 
precedenza avi-va rischiato «rosso, gra­
ziata soltanto dal marchiani errori degli 
avanti b*>rgam»w,hl l o Meno Mesco­
larlo alla fine ha riconosciuti) la stipe-

.«orda dell'Alatala u roti della squa­
dra bergamasca, che mercoledì si mul­
ta In Coppa delle Copi», tono «ale 
dglale da Conaonnl e Fortunato 

Una sola occasione 
ed è gol 

0-1 
BARI BRESCIA 

Mannlni 
Usato 

Da Triiio 
Carrara 

Torracanaro 
Cuochi 

Lupo 
Maiellaro 

Rldeout 
Cowans 
Perrone 
CatuMÌ 

f t Bordar. 
O Tastoni 
O Branco 
O Manto 
0 Chiodini 
0 Argentasi 
O Piovani 
0 Bonometti 
Q Iorio 
O Turchetta 
(D Mariani 
A Giorgi 

ARBITRO: Coppotollì di Tivoli. 
MARCATORI; 23' Mariani. 
SOSTITUZIONI: Bari: S I ' Brondi per Car­
rara, 8 1 ' Canglnl par Loseto. Broscia, 55' 
Zatfanno par Piovani, 67' Bortolattl par 
Marno. 
AMMONITI: Turchetta, Chiodini, Manzo e 
Perrone 
ESPULSI: al 39* Argentasi, «H'83' Tarrace-
nore, al 90' l'allenatore Giorgi 
NOTE: terreno di gioco leggermente allen­
tato 

Brescia corsaro In Puglia? Ha avuto 
una sola occasione per Tare gol e l'ha 
sfruttata in pieno Poi per tutto rincon­
tro Il Bari ha attaccato, disperatamente, 
ma non è riuscito ad approfittare della 
superiorità numerica per più di metà 

Partita, per l'espulsione di Argentesi. 
ur alterando In massa, solo in poche 

occasioni I pugliesi hanno dimostrato 
lucidità di idee e chiarezza di schemi 
Unendo cosi cai facilitare il compito 
delta squadra lombarda 

Gol fantasma 
di Palanca 

1-1 
CATANZARO SAMB 

Zunico O 
Conno O 
Rossi O 

Nicolmi Q 
Cascione O 

Masi O 
Borrello O 
lacobelli O 
Chiarella O 

Bonglorni 09 
Palanca (D 
Guerini A 

Ferron 
Saltarelli 
Andreoli 
Ferran 
Sinlgagtia 
Marangon 
Mandali! 
Gelassi 
Luperto 
Salviom 
Faccini 
Domenghinl 

ARBITRO Dal Forno di Ivrea. 
MARCATORI' 35' Bonglorni, 6 1 ' Mandel­
li 
SOSTITUZIONI: 7V Soda par Borrello, 
80' Cristiani per Chiarella; 63' Pirroul per 
Slnlgaglia, 63' Nobile per Faccini. 
AMMONITI: lacoball), Conno. Andreoli a 
Nlcolinl. 
ESPULSI; nessuno. 
ANGOLI: 6 a 1 per II Catanzaro. 
SPETTATORI: 12.000. 
NOTE, giornata coperta. 

Dopo tre vittorie consecutive mezzo 
passo falso casalingo del Catanzaro 
che si è fatto imporre II pareggio dai 
marchigiani I padroni di casa hanno 
recriminato per un calcio piazzato di 
Palanca 11 pallone si è stampato sulla 
traversa ed e ricaduto, secondo i gioca-
tori di Guerini, all'interno delta porta. 
Comunque, episodio da moviola a par* 
te, il Catanzaro non è riuscito Ieri a 
esprimersi al meglio anche perché non 
sono riusciti a sfruttare le fasce 

Un assedio 
senza fortuna 

o-o 
CREMONESE 

Rampulla 

Gar/illi 

Rizzardi 

Piccioni 

Montorfano 

Onorio 
Lombardo 

Avanzi 

Pelosi 

Banani 

Chiorn 

Mazzla 

GENOA 
O Gregori 
Q Torrente 
O Gentilini 
O Concola 
O Travisan 
O Scanziani 
O Signore». F. 
0 Agostinelli 
O Marnila 
(D Eranio 
QD Briaschi 

A Simoni 

A R B I T R O : Beschm di Legnago. 
S O S T I T U Z I O N I : Cremonese 19 ' Gualco 
per Garzilli, 6 6 ' Nicoletti per Pelosi Genoa: 
5 9 ' Mastrantonio per Eranio, 8 2 ' Podavlnl 
par Manil la. 
A M M O N I T I : Eranio, Caricoia, Rizzardi, 
Montorfano, Bencina, Avanzi, Pelosi, Bria-
schi. 
ESPULSI- Nessuno 
A N G O L I - 13 a 2 per la Cremonese. 
S P E T T A T O R I ' 7 . 5 0 0 . 
N O T E : Giornata nuvolosa. 

Part i ta a senso u n i c o c o n la C r e m o ­

nese a l l ' a t tacco per n o v a n t a minut i e il 

G e n o a ch iuso ne l la sua a r e a a c o n t e n e ­

re le s funate offe nsive d e i grigtorossi 

Q u a l c h e v o l t a c o n l 'a iuto d i u n p i zz ico 

d i for tuna . A l l a fine il p u b b l i c o ha fi­

sch ia lo a l u n g o l 'arbi t ro accusa to d i 

n o n a v e r assegnato u n rigore a l l ' und ic i 

d i casa 

Fascetti non 
accampa scuse 

2-0 
LECCE LAZIO 

Briglia 0 Martina 
Parpiglia O Brunetti 

Baroni O Beruatto 
Vanoli O Esposito 

Perrone O Greguccf 
Limido O Marino 

Morwo O Savino 
Barbas 0 Pm 

Pasculli O Galderisi 
Panaro 0 Muro 

Vlnoenzi 0 Monelli 
Mazzone A Pascetti 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 
MARCATORI' 35' Vincenzi, 76' Pasculli. 
SOSTITUZIONI: Lecce 68' Ralae per Vin­
cenzi; Lazio: 46' Piscedda per Brunetti, 75' 
Nigro per Esposito 
AMMONITI: Marino. Vanoli, Parplglia, 
Esposito • Muro, 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 5 a 3 par il Lecce. 
SPETTATORI: 20.000. 
NOTE: bel tempo, temperatura frasca, ter­
reno in buone condizioni. 

La Lazio bissa con l'identico punteg­
gio l'insuccesso dello scorso anno a 
Lecce E stavolta, come ammette il suo 
stesso allenatore Eugenio Fascetti, non 
c'è niente da recriminare, se non per 
una clamorosa palla gol mancata al 19' 
dal centravanti bmneazzurro Monelli. 
Incidenti prima delta gara, contro il pul­
lman laziale, sono state lanciate delle 
pietre. 

Scoglio e i suoi 
tornano a sorridere 

2-1 
MESSINA TRIESTINA 

Paleari O Gandini 
Da Simone O Costantini 

Doni 0 Orlando 
Pierleoni 0 Dal Fra 

Petit 0 Cerone 
Da Mommio Q Biagini 

Schillaci O Bivi 
Di Fabio Q Strappa 

Lerda Q Cinedo 
Catalano 0 Causio 
Mossini 0 Papaia 
Scoglio A Lombardo 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
MARCATORI: 26' Mossini. 45' Schillaci, 
5V Bivi. 
SOSTITUZIONI. Messina: 70' Orali per 
Lerda, 89' Zamagna per Pierleoni. Triestina: 
72' Di Giovanni per Cerone, 77' Ispiro per 
Papais. 
AMMONITI: Costantini, Causioe Da Mom­
mio. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 4 a 2 per la Triestina. 
NOTE: terreno in buona condizioni. 

L'undici allenato da Scoglio è tor­

nato alla vittoria superando sul pro­

prio terreno la Tnestrìna in difficoltà 

sin dai primi minuti dell'incontro. In 

vantaggio di due gol nel primo tem­

po, ì siciliani hanno controllato la 

partita nella ripresa subendo gli attac­

chi della Triestina che però ha solo 

accorciato le distanze "* 

Assist vincenti 
di Dossena 

2-0 
UDINESE BARLETTA 

Abita O Barboni 
Roasi O Giorgi 

Gatparoll O Uncini 
Manto O Mazzeferro 

Righetti O Guatrlnl 
Pusceddu Q Coaaaro 
Caffanll! O Fuaim 

Cnacimanni Q Fioretti 
Graziarli Q Scarnecchia 

Dossena I D Fileggi 
Vagheggi Q) Bonatdo 

Lombardo A Riccommi 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 
MARCATORI: 8 V Vagheggi. SS' Catterei-

SOSTITUZIONI: Udinese' 23' lugnan per 
Granoni, 82" Orlando per Pusceddu. 
AMMONITI: Dossena e Cossaro. 
ESPULSI: NESSUNO. QL 
ANGOLI: 8 a 1 per l'Udinese. 
SPETTATORI: 15.000. 
NOTE: tempo bello, terreno In ottima con­
dizioni, esordio in serie B di Lugan. 

Il Barletta era arrivato ad Udine col 
chiaro Intento di pareggiare e la rocca­
forte eretta a centrocampo è riuscita a 
reggere sino a mezzora dalla Fine quan­
do Dossena ha servito a Vagheggi una 
splendida palla gol. Sempre di Dossena 
Tassisi vincente per il raddoppio di Cai-
farelll. Comunque risultato a parte I friu­
lani sono ancora alla ricerca dì un mo­
dulo di gioco efficace. La .cura» Mìlutl-
novic stenta a dare risultati concreti. Da 
registrare la posizione di Dossena. 

l'Unità 
Lunedi 
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